
Il sistema “SOLAERA” con pompa di calore porta una rivoluzione nel 
campo dei sistemi solari termici di riscaldamento 
 
3.Maggio 2007 
 
Il futuro dei sistemi di riscaldamento solare è già iniziato a Lörrach: 
 
in un'abitazione autonoma (villetta bifamiliare) i collettori solari ed una pompa di calore producono circa l' 85 % 
dell'energia necessaria per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria.   Con il nuovo sistema 
solare "SOLAERA" l’azienda Consolar ha fissato una nuova pietra miliare nella storia del solare  
termico. 
 
SOLAERA è un sistema che comprende: un nuovo collettore solare ibrido, una particolare pompa di calore ed 
un innovativo sistema di accumulo latente ad alta capacità. 
  
Il “Solarserver” (Mensile tedesco) presenta la guida su: 
SOLAERA  
Impianto solare del mese di Maggio 2007, la soluzione di un sistema solare termico, con il quale il sogno di un 
più ampio riscaldamento solare oggi diventa realtà. 
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Fonte: Consolar Solare Energiesystem GmbH 
 
 
Per questo sistema, nel mese di maggio 2007,  la Consolar  ha ricevuto il “premio di innovazione” 
dall’istituto OTTI  (Ostbayerisches Technologie Transfer Institut) 
 
 
 

Casa bifamiliare con due impianti autonomi SOLAERA posizionamento collettori nel 
giardino e su facciata 



      
 
Dall'integrazione al riscaldamento, al riscaldamento solare 
 
 
Il calore solare è la "stella dormiente" tra le fonti di energia rinnovabile ed  è la risposta all'aumento dei costi del 
gasolio e del gas. 
 
Il solare termico può portare ad una evidente riduzione di emissioni di CO2, che è l’obiettivo auspicabile di tutti i 
governi come puntualmente descritto al punto 8 del progetto del governo tedesco del 26.04.2007, poiché circa 
1/3 dell'energia consumata in Germania è utilizzata soltanto per il riscaldamento degli edifici. 
 
Attualmente circa un milione di tedeschi utilizza impianti solari per la produzione di acqua calda sanitaria e 
l'integrazione al riscaldamento ed evita perciò annualmente circa un milione di tonnellate di gas serra. 
 
La Consolar si è distinta sin dal 1994 come uno dei produttori tecnici di riferimento nel mercato del solare 
termico con sistemi di accumulo innovativi, negli ultimi anni anche con collettori a tubi sottovuoto ad alta 
efficienza, distinguendosi inoltre per la completa tecnologia dei propri sistemi. 
Consolar produttore di sistemi solari termici, offre efficienti soluzioni in tutti i segmenti classici del mercato 
europeo: impianti ACS, impianti combi autonomi e sistemi combi per grandi impianti abbinati ai collettori a tubi 
sottovuoto. 
 
Le qualità salienti non sono solo l'efficienza tecnica ed il breve tempo di ammortamento degli impianti, i tratti 
distintivi del mercato Consolar sono anche un ottimo bilancio ecologico ottenuto grazie al ridotto fabbisogno di  
energia ed all’utilizzo di economiche etiche aziendali. 
 
La tecnologia tradizionale del solare termico, provvede già adesso alla produzione del 20 - 40% del fabbisogno 
di riscaldamento di una casa, grazie all'energia del sole; ed in alcuni casi, con particolari case solari sono stati 
realizzati impianti con copertura solare del  50 % del fabbisogno. 
 
Con SOLAERA c’è una svolta!, perché si coprirà l'85 % dell'energia fossile necessaria grazie al sole, i progettisti 
della Consolar hanno studiato come risolvere il problema dello sfruttamento quando l'irraggiamento solare e la 
temperatura esterna sono molto basse, mentre il fabbisogno di calore in quel momento è più alto, così per 
raggiungere anche in inverno alti gradi di produzione del collettore e quindi il massimo rendimento solare, è 
stato sviluppato il sistema SOLAERA, che è stato testato questo anno e sarà sul mercato a partire dal 2008. 
 
Dai primi caldi giorni primaverili fino all'autunno le rese necessarie alla totale copertura del fabbisogno di calore 
di quel periodo, sono facilmente raggiunte con SOLAERA anche senza l’intervento della pompa di calore. 
 
 
Il sole come fonte di energia Nr. 1 
 
Il sistema sviluppato dalla Consolar e dalla Deutsche Bundesstiftung Umwelt (DBU) permette di coprire il totale 
fabbisogno di calore di una casa a basso consumo energetico, alimentata con sistema di riscaldamento ad 
acqua a bassa temperatura, compreso il fabbisogno energetico per il riscaldamento fino a 10 Megawatt ora 
all’anno senza l’ausilio o aggiunta di ulteriori pompe di calore tradizionali. 
 
SOLAERA abbina una pompa di calore innovativa ad un impianto solare termico per la produzione di acqua 
calda ed il riscaldamento degli ambienti. 
 
Grazie ad una serie di collegamenti dell'impianto solare con la pompa di calore e ad un accumulatore si 
raggiunge con circa  20 - 25 m2 di superficie collettore un risparmio energetico di ca. 85 %. 
 
Inoltre grazie all’utilizzo di energia elettrica ecologica o con l’utilizzo di un impianto solare fotovoltaico per la 
produzione di energia elettrica, si può ottenere un ottimo bilancio ambientale di emissioni di CO2.  



Il sistema è concepito come un'unità compatta ed i suoi componenti sono posizionabili in pochissimo spazio, gli 
apparati tecnologici che lo compongono:  pompa di calore, accumulo latente, gruppo di pompaggio e centralina 
sono collocate in una centrale termica di energia con una superficie di  80 x 80 cm. Per 2,05 metri di altezza. 
 
Il sistema SOLAERA viene collegato ad un accumulatore solare combi da 1.000 lt di capacità ed è adatto a 
soddisfare il fabbisogno di abitazioni, anche con isolamento standard, fino a 7 kW di riscaldamento. 
 
 
 
 
 
 

 
 
Grafico: Consolar Solare Energiesysteme GmbH 
 
 
 
 
La pompa di calore dell'impianto SOLAERA raccoglie anche in inverno con grande efficienza l’energia 
attraverso il mezzo di trasmissione del calore (soluzione antigelo), così se la soluzione antigelo viene riscaldata 
dal sole anche solo di pochi gradi si riesce a produrre calore utilizzabile per il riscaldamento ed i collettori solari 
in inverno possono essere in esercizio anche a basse temperature. 
 
Di conseguenza l'esercizio dei collettori anche al di sotto della temperatura ambiente garantisce un recupero di 
energia e con l'accensione della valvola interna si raggiungono (teoricamente) gradi di efficacia del collettore sul 
100%.  
 

Sotto:Il grafico del sistema SOLAERA mostra i componenti 
ed il flusso di energia  
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Gli esperti della Consolar hanno calcolato, che la resa lorda di calore di un collettore piano in un'abitazione in 
Südbaden a gennaio aumenta a circa il 90 %, se è in esercizio a 10 °C anziché a 50 °C. 
 
Il sistema è collegato ad un accumulo latente (acqua/ghiaccio) in grado di accumulare il calore a bassi livelli di 
temperatura. Questo accumula energia termica attraverso la modifica dello stato di aggregazione del liquido  
dell'accumulo: attraverso lo scioglimento ed il congelamento dell'acqua (cambiamento di stato) si riesce ad 
accumulare molta più energia in un piccolo volume, rispetto ai normali sistemi di accumulo. 
Per coprire maggiormente il fabbisogno e superare i lunghi periodi di maltempo, utilizzando soltanto le superfici 
dei collettori ed i volumi di accumulo, sono stati sviluppati con il SOLAERA dei collettori solari che possono 
fornire calore secondo necessità, anche se non c'è sole.  
Così il sistema produce calore con qualsiasi tempo atmosferico anche durante i giorni invernali che sono per la 
maggior parte: nuvolosi o molto freddi anche se assolati; così la resa dei collettori solari è sufficiente per il 
riscaldamento. 
Infatti anche con cielo coperto e temperatura dell'aria estremamente bassa, la pompa di calore SOLAERA può 
fornire abbastanza calore con un buon grado di efficienza. 
 
     Il collettore ibrido utilizza sia l'irraggiamento solare che il calore dell'aria. 
 
Così mentre finora, per ottenere maggiore efficienza dalle pompe di calore sono state utilizzate le sonde 
geotermiche, con il SOLAERA se ne può fare completamente a meno. 
 
Con il SOLAERA il collettore ibrido soddisfa questo scopo, perché può prendere  due tipi di calore:  

1) Attraverso l'irraggiamento solare se presente.  
2) O ad esempio con cielo coperto, attraverso uno scambio con l'aria dell'ambiente esterno che viene fatta 

circolare nel collettore, il liquido del circuito solare raffreddato dalla pompa di calore può prelevare il 
calore dell'ambiente esterno e portarlo nell'accumulo latente di acqua e ghiaccio riscaldandolo e 
recuperando così molta energia. 

 
 

 
 
 Sopra si mostra come è costruito il collettore ibrido e come l'assorbitore del collettore 

ibrido può essere attraversato dall'aria esterna, in modo da fargli cedere calore 
riscaldando la soluzione antigelo, che circola nel circuito solare 



 
Centrale di energia con pompa di calore, accumulo combi e latente  
 
 
Così se l'irraggiamento solare è troppo scarso per essere utilizzato direttamente con flusso solare per riscaldare 
l'accumulo combi il calore solare viene deviato nella centrale di energia, se nello stesso tempo è necessario del 
calore, la pompa solare alzerà le temperature per produrre l'acqua calda o riscaldamento. 
Se il calore solare non è utilizzato in quel momento la pompa di calore non gira ed il calore solare viene ceduto 
all'accumulo latente, poiché questo lavora con una temperatura minore dell'accumulo combi. 
 
I 320 lt di acqua, ossia la quantità corrispondente al ghiaccio del sistema dell'accumulo latente, sono collocati al 
di sotto della pompa di calore in un contenitore, la sua capacità di calore corrisponde ad un accumulo 
tradizionale di calore di 2.500 lt. 
 
L'accumulo di calore latente non ha perdite di calore per dispersione perché lavora a temperature più basse 
dell’ambiente in cui si trova. 
 
Durante l’esercizio ad esempio di notte se è necessario più calore di quello disponibile presente 
nell’accumulatore combi, interviene la pompa di calore, questa può tenere il calore accumulato a basse 
temperature dall'accumulo latente ed utilizzarlo portandolo ad un livello di temperatura più alto al bisogno.  
In questo modo fornisce energia direttamente per la produzione di acqua calda sanitaria e  
per il riscaldamento degli ambienti.  
 
Nei sistemi tradizionali a “pompa di calore” essendo utilizzata una pompa di calore elettrica è possibile soltanto 
un risparmio energetico primario anche se il COP di lavoro e di 3 o più.   
Questo valore caratterizza il rapporto tra l'energia prodotta in forma di riscaldamento (kWh) e quella elettrica 
(kWh) fornita alla pompa di calore.  
 
Per ottenere invece pompe di calore più efficienti, che soddisfano e superano questo presupposto, devono 
essere collegati scambiatori di calore e sonde geotermiche, mentre con il SOLAERA la pompa di calore lavora 
aumentando la temperatura minima di calore del flusso solare, cosicché non è necessario aggiungere costose 
sonde di scambio, per raggiungere altissime efficienze. 
 
 
 
 

 
 
 
Foto: Consolar Solare Energiesysteme GmbH 

Il pacchetto completo del sistema SOLAERA con i collettori ibridi, la pompa di 
calore nella centrale di energia (al centro) ed un accumulo combi da 1000 lt 



 
Ottimizzazione del sistema attraverso i test nel 2007; vendita dal 2008 
 
Un primo impianto testato, che la Consolar progetta e sviluppa dal 2004 è l'impianto nella bifamiliare di Lörrach 
che ha portato ad una ottimizzazione del sistema che sarà presto commercializzato.  
La Consolar porterà il SOLAERA ad ottenere nell'anno in corso da 15 a 20 impianti testati. 
Il collettore ibrido è stato nuovamente sviluppato ed ottimizzato alla fine del 2006, secondo il “Fraunhofer Institut 
für Solare Energiesysteme” (ISE) in Freiburg. 
 
Inoltre il “Stuttgarter Institut per la termodinamica e la tecnologia del Solare” (ITW) ha testato con ottimi risultati 
l'utilizzo dell'accumulo combi “Solus II” e l'accumulo di acqua e ghiaccio. 
È stato progettato, di introdurre una pompa di calore con un compressore di regolazione a tre vie, che potrà 
essere utilizzato anche per maggiori fabbisogni di calore, in modo da garantire un sistema da impiegare in 
maniera più ampia e flessibile. 
  
Il sistema sarà sul mercato dal 2008. 
Alla fiera Intersolar 2007 il Dr.-Ing. Ulrich Leibfried della: Consolar Solare Energiesysteme GmbH presenterà il 
SOLAERA in una conferenza europea sul solare “estec2007” il 19 giugno 2007 a Friburgo in Germania. 
 
Ulteriori informazioni sul sito http://www.estec2003.org. 
 
Materiali ed immagini: Consolar. Redazione Solarserver: Rolf Hug.  
(traduzione ed adattamento :Ecodomus s.r.l) 
 
 

Dati Tecnici SOLAERA 
Caratteristiche impianto: Pompa di calore Solare con 

collettore ibrido ed accumulo 
latente di Acqua /ghiaccio 

Potenza : 5 - 7 kW 
 

Dimensioni: Centrale energia: 
79,5 x 84 x 205 cm 
più 10 cm per montaggio 
isolamento 
Accumulatore calore: 
Diametro 111 cm 
Altezza 206 

Tipo impianto riscaldamento: Temperatura di mandata max 
35°C 

Impianto solare: Superfice media : 20 - 25 m2 
Inclinazione : 60° 
Possibile installazione 90° 

Tipi di montaggio: • facciata 
• facciata ventilata  
• tetto 
• giardino  

Materiali : Centrale Energia : acciaio,PE, 
PS, rame, ottone PP,  
Accumulatore di calore: acciaio, 
rame, PP,EPS-Iss, Stahl, Kupfer, 
PP 
Collettori :alluminio, vetro, rame, 
isolamento 

 


